Dal novembre dello scorso anno i detenuti e le detenute hanno denunciato, con una protesta di massa, il degrado e l'invivibilità in cui versano le carceri italiane. Oltre la denuncia, negli oltre 4 mesi di lotta, hanno anche avanzato una serie di richieste, che iniziavano con un indulto generalizzato per riportare a livelli sopportabili il drammatico sovraffollamento delle carceri; richieste necessarie e urgenti ad adeguare le galere italiane almeno a livelli di decenza.  Il governo e il parlamento hanno risposto con il silenzio e con l'insulto: è il caso del cosiddetto "indultino" ridotto a misura ridicola e inutile che "svuoterà" le carceri di solo qualche centinaia di persone. Ma i detenuti e le detenute non vogliono rassegnarsi né accettano di essere gettati nella disperazione cui vorrebbe condannarli il sistema politico italiano, e stanno discutendo come e quando riprendere la lotta. In alcune carceri questa è già iniziata: è quanto avviene nel carcere romano di Regina Coeli.  Di seguito inviamo il comunicato dei detenuti sulle iniziative che intendono realizzare:

 -----

La Popolazione detenuta della Casa Circondariale di Regina Coeli, all'unanimità di tutti i presenti, informa: che intende manifestare in forma pacifica e nel rispetto dell'Ordinamento penitenziario, per sollecitare le Istituzioni alla Concessione di Indulto ed Amministia e rendere noto all'opinione pubblica delle condizioni di sovraffollamento degli Istituti penitenziari.

Si intende segnalare quanto segue:

1° Sovraffollamento degli istituti penitenziari ed in relazione a ciò la non applicazione dell'Ordinamento penitenziario di trattamento e delle norme alternative alla detenzione.

2° La carenza delle strutture sanitarie , dell'organico medico infermieristico,dei farmaci più comuni di consumo giornaliero.

3° La totale negazione da parte del governo delle problematiche evidenti del mondo carcerario.

4° La capacità di questo Governo di assolvere celermente alle proprie necessità con il varo di Leggi "ad personam " ; Legge Cirami, L'immunità parlamentare, l'ampliamento del patteggiamento, ecc. ecc. Disattendendo le esigenze popolari dei meno abbienti, privi di rappresentanza parlamentare

e di difesa giuridica politica.

Per tali motivi i Detenuti informano che avvieranno una protesta pacifica a partire dal 22 giugno ad oltranza fino a soddisfare le seguenti richieste:

1° Indulto e Amministia generalizzato di anni tre e anni due.

2° Concreta applicazione delle misure alternative alla detenzione , già previste nell'Ordinamento Penitenziario.

3° Allargamento della Liberazione Anticipata  a mesi 4.

La Protesta si articolerà nelle seguenti forme :

1) avrà inizio dal 22 Giugno con astensione dalla messa Domenicale

2) Astensione delle attività culturali

3) astensione delle attività lavorative interne dal 30 giugno al 10 Luglio

4) Revoca dei Difensori di Fiducia dal 1° Luglio al 6 Luglio
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